
Verbale n.  14 

 

Il giorno 25 ottobre dell’anno 2017 alle ore 17:00, nei locali della Presidenza dell’I.C.S. 

“Balsamo-Pandolfini” si è riunito il Consiglio di Istituto in seduta ordinaria, giusta convocazione 

prot. n.5781 del 19/ 10/ 2017, per discutere il seguente ordine del giorno: 

1) Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente; 

2) Presentazione dei nuovi componenti del Consiglio d’Istituto; 

3) Elezione nuovo membro della giunta Esecutiva, componente genitori; 

4) Regolazione uscita autonoma degli alunni/e; 

5) Identificazione dei giorni di sospensione delle attività didattiche per l’a.s. 2017/2018; 

6) Chiarimenti sull’applicazione dei criteri all’assegnazione dei docenti alla classi e degli 

alunni alle classi; 

7) Programmazione operativa della attività del Presepe Vivente; 

8) Variazioni di bilancio al Programma Annuale 2017; 

9) Determinazione del contributo volontario. 

Sono presenti  

• per la componente docente: Costanza Maria, Lo Buono Vincenzina, Miceli 

Antonella, Morreale Luigi, Puccio Patricia, Rosalia Romano. 

• Per la componente genitori i signori: Azzarello Giuseppe, Contino Gaspare, Firpo 

Dario, Lo Nero Giusy Loredana, Tripi Giuseppa, Virga Loredana. 

• Per la componente ATA: la signora Giuseppina Liuzzo (a partire dalle ore 18).  

Risultano assenti giustificati i seguenti signori: Balsamo Luigia Maria, Macaluso Maria 

Lucia. 

Risultano assenti non giustificati i seguenti signori: Amodeo Angela, Baratta Maria, Parisi 

Giuseppe. 

Constatato il raggiungimento del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta.  

Si passa alla lettura del verbale della seduta precedente.  

 

DELIBERA N. 1 

Il Consiglio approva all’unanimità i l  verbale della seduta precedente.  

 

Si prende in esame il secondo punto all’o.d.g.  

Il Dirigente Scolastico, considerato che alcuni membri del Consiglio di Istituto sono risultati 

decaduti a seguito del trasferimento dei figli o per aver perso il requisito di eleggibilità perché i figli 

sono passati ad altro ordine di scuola o come nel caso dell’insegnate Bellavia per aver rassegnato le 

proprie dimissioni, dopo aver visto i risultati delle elezioni scolastiche del 22 e 23 Novembre 2015 



per la nomina del Consiglio di Istituto per il triennio scolastico 2015/2016 – 2016/2017 – 

2017/2018, ha proceduto a decretare, in base agli gli artt. 47 c.3 e 4 e 53 c.1, dell’O.M. 15 Luglio 

1991 n. 215 e agli artt. 35 e 38 del D.Lgs.vo 16 Aprile 1994, n. 297 (testo Unico delle disposizioni 

legislative in materia di Istruzione), la nomina: 

• della signora Tripi Giuseppa quale membro del Consiglio di Istituto per la componente 

genitori in sostituzione del signor Di Pasquale Angelo; 

• della signora Virga Loredana quale membro del Consiglio di Istituto per la componente 

genitori in sostituzione della signora Gucciardo Anna Maria; 

• del signor Contino Gaspare quale membro del Consiglio di Istituto per la componente 

genitori in sostituzione del signor Torino Giuseppe; 

• della docente Lo Buono Vincenzina quale membro del Consiglio di Istituto per la 

componente decente in sostituzione della maestra Bellavia Carmelina. 

Dopo essere stati presentati dal Dirigente Scolastico i nuovi membri sono stati accolti dal Consiglio 

di Istituto. 

DELIBERA N. 2  

Il Consiglio approva le nomine. 

 

Si passa pertanto all’elezione del nuovo membro della Giunta Esecutiva, componente 

genitori come previsto dal terzo punto all’o.d.g.  

DELIBERA N. 3  

Il Consiglio elegge all’unanimità la signora Virga  Loredana quale nuovo 

membro della Giunta Esecutiva. 

 

Relativamente al quarto punto all’o.d.g.: regolazione uscita autonoma degli alunni/e, viene 

chiarito che la sentenza del 19 settembre 2017 n 21593 emessa dalla terza sezione civile della Corte 

di Cassazione si riferisce esclusivamente al caso specifico di un’istituzione scolastica che, come si 

legge nella sentenza, prevedeva, nel proprio regolamento alcune norme che “pongono a carico del 

personale scolastico l’obbligo di far salire e scendere dai mezzi di trasporto davanti al portone della 

scuola gli alunni, compresi quelli delle scuole medie, e demandano al personale medesimo la 

vigilanza nel caso in cui i mezzi di trasporto ritardino” .  

 La sentenza non ha cambiato nulla riguardo gli obblighi di assistenza e vigilanza del 

personale scolastico rispetto a quanto previsto dal CCNL 2006/09, tuttora vigente e precisamente:  

a) Il Capo IV - Art.29 c.5 che riguarda le attività funzionali all’insegnamento recita: “per 

assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 

minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi”. 



 b) Il Capo V – Art.47 c.1a relativo ai compiti del personale ATA rimanda alle attività e 

mansioni dell’area di appartenenza che nel caso dei collaboratori scolastici corrisponde all’area A, 

dove si legge “è addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza 

nei confronti degli alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle 

attività didattiche”. 

Pertanto nel definire gli ambiti di responsabilità, considerato che nel regolamento di Istituto 

non si dice che sia vietata l’uscita autonoma dei ragazzi/e, il Consiglio di Istituto esplicita che la 

responsabilità della scuola termina laddove l’alunno/a varchi il cancello dell’edificio, senza che ciò 

comporti l’obbligo, per i docenti, di affido ai genitori. Dietro tale scelta si manifesta una precisa 

assunzione di responsabilità dei genitori che dichiarano l’autonomia del proprio figlio/a, sollevando 

la scuola da ogni responsabilità per quanto riguarda l’uscita autonoma dello/a stesso/a, nella 

consapevolezza che tale decisione rientra pienamente nel processo di crescita e di autonomia dei 

ragazzi. 

Nei casi in cui si verifichi un’uscita anticipata la procedura prevede che venga chiamata la 

famiglia e qualora la famiglia non si renda disponibile l’alunno/a verrà affidato/a ad altra classe o al 

personale Ata.  

Da parte dei genitori del plesso S Francesco di Paola viene fatta richiesta di flessibilità fino 

alle otto e trenta nell’entrata dei bambini dell’infanzia.  

DELIBERA N. 4  

Il Consiglio  esplicita che la responsabilità della scuola termina laddove l’alunno/a varchi il 

cancello dell’edificio, senza che ciò comporti l’obbligo, per i docenti, di affido ai genitori, 

dietro una manifesta assunzione di responsabilità dei genitori che dichiarano l’autonomia del 

proprio figlio/a, sollevando la scuola da ogni responsabilità.   

Il Consiglio inoltre approva la flessibilità in entrata (8 - 8:30) dei bambini dell’infanzia  del 

plesso S Francesco di Paola. 

 

Si passa all’analisi del quinto punto all’o. d. g.: Identificazione dei giorni di sospensione 

delle attività didattiche per l’a.s. 2017/2018; 

L’insegnate Miceli prende la parola e comunica al Consiglio che dopo un’attenta 

ricognizione dei desiderata dei colleghi dell’infanzia e della primaria, la maggioranza dei docenti si 

dichiarava propensa a prendere come giorni di vacanza il due novembre rinunciando al ponte del 1 

maggio e del 15 maggio. 

Il Dirigente propone di prendere una decisione una volta chiarito quando sarà decisa la tornata 

elettorale delle elezioni nazionali. 

Inoltre sottolinea che il Consiglio allo stato attuale non può votare tale scelta perché questo 

argomento viene affrontato non come delibera ma come punto di discussione avendo già il 



Consiglio deliberato in precedenza (28 agosto 2017) di non procedere all’autorizzazione di 

sospensioni dell’attività didattica in date che ricorrano nel corso del I quadrimestre, dal momento 

che a causa degli appuntamenti elettorali particolarmente numerosi quest’anno si corre il rischio di 

non  fare i 167 giorni didattici previsti.  

 

In merito al sesto punto all’o.d.g. poiché la signora lo Nero ha chiesto delle delucidazioni in 

merito all’attribuzione dei docenti alle classi, il DS chiarisce che l'assegnazione del personale 

docente alle classi e ai plessi è effettuata dal Dirigente Scolastico in base al D.Lgs. 297/94, 

artt.7,10,396; art. 6, comma 2 lett. h; dal D.Lgs. 165/01 e dal D.M. n° 37 del 26 marzo 2009. In tali 

documenti si prevede che l’assegnazione delle classi debba essere preceduta dalla definizione di 

criteri generali da parte del Consiglio d’Istituto e dalla formulazione delle proposte (non 

nominative) del Collegio dei Docenti. L’atto finale, di competenza esclusiva del DS, fa riferimento 

a criteri e proposte che, se variati, devono essere motivati in modo chiaro ed esplicito (Sentenza 

Consiglio di Stato, sez. VI, 145/95). 

Vista la tarda ora, il Consiglio si riserva di affrontare immediatamente il punto n 9 all’o.d.g. 

rimandando i punti 7 e 8 alla seduta successiva. 

In base al nono punto all’o.d.g. il Consiglio passa a deliberare in merito al contributo 

volontario.  

Il DS sottolinea che tale contributo serve per la copertura di specifici servizi come l'assicurazione 

obbligatoria degli alunni, costo pagelle, libretto di assenze, materiale per la pulizia della scuola e 

che la cifra richiesta è solo orientativa e non vincolante. 

I singoli membri si sono consultati in merito alla cifra orientativa da chiedere alle famiglie.  

Il DS si astiene dal votare in merito al contributo volontario. 

A seguito della votazione risulta che : 

• sono favorevoli a che il contributo volontario ammonti a € 10 i consiglieri: Azzarello, 

Costanza, Firpo, Lo Buono, Lo Nero, Miceli, Morreale, Puccio, Virga, Tripi.  

• Il signor Contino ritiene che il contributo debba essere di € 5. 

• La signora Liuzzo si astiene. 

 

Il signor Azzarello chiede che sia pubblicato il contributo volontario e chiede che la cifra sia 

richiesta a famiglia. 

Il Consiglio approva. 

La signora Lo Nero chiede che ci sia la possibilità che una parte di questi fondi sia destinata ai 

ragazzi garantendo loro materiale didattico o la partecipazione alle gite. 

La signora Tripi chiede che venga specificata alle famiglie la finalità del contributo, così che una 

maggiore chiarezza possa spingere le famiglie ad una partecipazione più consapevole. 



DELIBERA N. 5 

Il Consiglio delibera che la cifra orientativa  e non vincolante per il contributo volontario 

ammonti ad € 10 a famiglia. 

 

La seduta viene sciolta alle ore 19:45 

 

 f.to  Il  Verbalizzatore              f.to  Il  Presidente                                                   

Prof.ssa Maria Costanza      Sig. Dario Firpo                                   

 

 

 

 

 


